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ASSISTENZA 
TECNICA

I vintiCronaca
di un amore

1950

I FILM

Massimo Girotti e Lucia
Bosè formano la coppia di
protagonisti
nel lungometraggio
d'esordio. E' la storia di
una donna sposata con un
uomo ricco e anziano che
ha una relazione adulterina
con una persona amata
in gioventù. Un film che offre
una svolta significativa
e innovativa in un periodo
in cui in Italia il filone
neorealista tende ad
esaurirsi. La sceneggiatura è
firmata, oltre che dallo stesso
Antonioni anche da Daniele
D'Anza, Silvio Giovaninetti,
Francesco Maselli, Piero Tellini.

La signora
senza camelie

Amore in città
(Tentato suicidio)

L’eclisse Il fiore
e la violenza

Deserto
rosso

I tre volti Blow up Zabrinskie
Point

Chung Kuo
La Cina

Professione:
reporter

Il mistero
di Oberwald

Identificazione
di una donna

Al di là
delle nuvole

Eros

Le amiche Il grido L’avventura La notte

Un cast con Franco Interlenghi,
Anna Maria Ferrero, Patrick Barr
per un film diviso in tre episodi:
uno in Francia dove tre studenti
compiono un delitto, uno in Italia
con un ragazzo ricco che diventa
dinamitardo per noia e uno in
Inghilterra dove un altro giovane
si macchia di un delitto perfetto
perché senza movente. Un'opera
che inquadra da vicino il
problema di una gioventù
disperata, ma incassa molte
critiche. Il soggetto vede la firma
anche dello scrittore ferrarese
Giorgio Bassani, amico di
gioventù di Antonioni, Suso
Cecchi D'Amico, Diego Fabbri,
Turi Vasile.

1952

I FILM

Sono Andrea Checchi,
Lucia Bosè, Gino Cervi e
Lyla Rocco i protagonisti
di questa storia che sembra
anticipare di oltre cinquant'anni
i tempi di Vallettopoli.
Un’ex commessa
diventata una divetta del
cinema commerciale, sposa
senza amore un produttore
per poter interpretare
un ruolo importante. Gina
Lollobrigida rifiutò la
parte da protagonista. Alla
stesura della sceneggiatura del
film hanno collaborato con il
regista Suso Cecchi D'Amico,
Francesco Maselli, Pier Maria
Pasinetti.

1953

Prodotto da Marco Ferreri,
ideato e supervisionato da Cesare
Zavattini, più che un
film a episodi è un'inchiesta
giornalistica firmata in sei
parti, che vede la regia oltre
che di Antonioni anche di Lizzani,
Risi, Fellini, Maselli,
Lattuada. Mentre Risi e Lattuada
propongono un argomento
a sfondo divertente,
Antonioni, con il sottotitolo
“Tentato suicidio” ripropone
un'altra storia ad alto contenuto
drammatico. La sceneggiatura,
oltre che di Antonioni, è a cura di
Cesare Zavattini, Aldo Buzzi,
Luigi Chiarini, Luigi Malerba,
Tullio Pinelli e Vittorio Veltroni.

1953

Si conclude ancora con Monica
Vitti e Alain Delon la trilogia
iniziata con “L'avventura” e
continuata con “La notte”, pur
essendo il meno romantico
dei tre è quello che
presenta un più incisivo livello
sociologico. L'eclisse è
ovviamente quella dei
sentimenti, per un travaglio
interiore che accompagna i
protagonisti in una storia di
grande tormento. La canzone
omonima dei titoli fu un successo
cantato da Mina. la distribuzione
è Cineriz - Durium Home Video. La
sceneggiatura vede la firma
anche di Tonino Guerra, Elio
Bartolini, Ottiero Ottieri .

1962

Messo insieme dal produttore
Morris Ergas, il
film riunisce due vecchi
mediometraggi narrativi e
un documentario. Viene
riproposto
l'episodio inglese
dei “Vinti” di Antonioni al
quale viene aggiunto “I
marines” di Reichenbach
e “La Scampagnata” di
Jean Renoir tratto da un
racconto di Guy de Maupassant.
L’opera è è uno dei risultati più
alti dell’Antonioni anni Sessanta
per il rigore nello stile,
l’impassibilità delle immagini e
sottile inaspettato umorismo nel
soggetto.

1962

Leone d'oro alla mostra di
Venezia e e i premi Fipresci e
Cinema Nuovo, Nastro
D'Argento per la fotografia a
colori il film è ambientato
in una Ravenna ridotta a
deserto industriale.
E' la storia
di una giovane borghese
nevrotica,
moglie di un ingegnere,
che cerca vanamente un
equilibrio facendosi un amante
ma non trovando soluzioni
ai suoi problemi. La fotografia è
firmata da Carlo Di Palma
con Monica Vitti ancora
grande protagonista, affiancata
da Richard Harris.

1964

Un altro tris all'italiana
prodotto da Dino De Laurentiis
con episodi firmati
oltre che da Antonioni, da
Mauro Bolognini e Franco
Indovina. Nel primo episodio,
quello affidato al regista
ferrrese, Antonioni dirige
la moglie ripudiata
dello scià di Persia Soraya,
che il produttore voleva
lanciare come diva
cinematografica. Un film dove
emerge la dignità e l’isolamento
di Soraya sottoposta ad un
provino cinematografico che
rappresenta il primo episodio del
lungometraggio, quello diretto da
Antonioni.

1965

Un fotografo londinese
di moda crede di scoprire,
ingrandendo una foto scattata
per caso, i segni di un
delitto, ma presto l'evidenza
scompare. Un affiatato
cast internazionale per
questo lavoro psicologico
con la nota modella Veruschka,
Vanessa Redgrave,
David Hemmings, Sarah
Miles, Jane Birkin. Antonioni
vinse con questo film la Palma
d'Oro al festival di Cannes. La
sceneggiatura è di Edward Bond
e Tonino Guerra. Il film è ispirato
al racconto "La Bava del Diavolo"
di Julio Cortazar. Le musiche sono
di Herbie Hancock.

1966

Il film americano per eccellenza
con la storia d'amore
tra una ragazza benestante e
uno studente ribelle di Los
Angeles che ruba un aereo
per cercare la libertà. E' una
forte critica al capitalismo,
Sam Shepard ha collaborato
alla sceneggiatura. Nel cast
oltre a Rod Taylor e Daria
Halprin anche un giovane
Harrison Ford. Non poteva
mancare una colonna
sonora rock davvero cult con
brani, tra gli altri dei Pink Floyd,
Rolling Stones e Grateful Dead.
Il film è stato prodotto da Carlo
Ponti per la Metro-Goldwyn
-Mayer (MGM).

1970

Nel 1972, al culmine della
rivoluzione culturale maoista, il
governo cinese invita
Michelangelo Antonioni a fare un
documentario sulla nuova Cina. Il
regista va otto settimane con una
troupe cinematografica a
Pechino, Nanchino, Suzhou,
Shanghai, e nella Provincia di
Hunan. IL documentario è stato
proiettato per la prima volta negli
Stati Uniti nel dicembre del 1972
ed è stato trasmesso dalla Rai in
tre puntate tra il gennaio e il
febbraio dell'anno seguente. Il
film è stato proiettato per la
prima volta in Cina solo nel 2002
presso l'Istituto del Cinema di
Pechino.

1972

Inviato in Africa settentrionale
per un servizio
sulla guerriglia, un giornalista
televisivo assume i
documenti e l'identità di
un morto. Un altro giallo
ben confezionato che porta
addosso un mistero. Un
grande Jack Nicholson viene
affiancato da Maria
Schneider. Il film è tratto
da un soggetto di Mark Peploe
che ha collaborato alla
sceneggiatura con David
Wollen. E’ il film della piena
maturità artistica di Antonioni e
conqusita definitivamente il
pubblico Usa. Nastro D'Argento
per la miglior regia (1976).

1975

Storia d'amore e morte in
questo film tratto da un testo
teatrale “L’aquila a due teste” e
da una successiva
opera cinematografica di
Jean Cocteau. Una regina vedova
ospita un giovane e romantico
anarchico che voleva
ucciderla. Un cast tutto italiano
con l'ultima interpretazione
di Monica Vitti in un
film diretto da Antonioni,
affiancata da Franco Branciaroli,
Luigi Diberti e un cattivissimo
Paolo Bonacelli. In questa
pellicola viene usato in forma
sperimentale il colore elettronico.
Montaggio di Antonioni e di
Francesco Grandoni.

1980

Tomas Millian, Veronica
Lazer e Lara Wendel
protagonisti del film considerato
il più concreto dal
punto di vista emotivo tra
le opere di Antonioni. Si
mette in evidenza un regista
che è alla ricerca di un
personaggio femminile e
che intreccia rapporti successivi
con due giovani
donne, una aristocratica e
l'altra borghese, finendo
per uscirne sconfitto in entrambe
le occasioni. Distribuzione
Gaumont - General Video,
Vivivideo, Cecchi Gori Home.
Musiche di John Foxx e
Christopher Franke.

1982

Tratto dal suo libro “Quel
bowling sul Tevere” si intrecciano
quattro storie d'amore
una delle quali girata nel
ferrarese,
dove riemerge con forza
il dramma dell'incomunicabilità
nei sentimenti. In
questo film Antonioni si è avvalso
della collaborazione del
collega tedesco Wim Wenders.
Da Mastroianni a Mallkovich,
da Jeanne Moreau a
Sophie Marceau, il cast è
lunghissimo, per un film che ha
segnato il ritorno in grande stile
alla regia dopo la malattia del
grande maestro ferrarese all’età
di 82 anni.

1995

Il risultato dell'unione delle forze
di tre registi è finalizzato a
raccontare l'amore da tre diversi
punti di vista. Il regista italiano
Michelangelo Antonioni dirige “Il
filo pericoloso delle cose”. A lui si
aggiungono lo statunitense
Steven Soderbergh con
“Equilibrium” ed il cinese Wong
Kar-Wai con “La mano”. E’
l’ultimo film che Antonioni ha
diretto e come per il suo
precedente documentario Chung
Kuo è stato censurato in Cina, non
per questioni politiche ma per le
scene esplicite di sesso. Tra i
protagonisti: Christopher
Buchholz, Regina Nemni, Luisa
Ranieri, Robert Downey Jr.

2004

Una donna, direttrice di
un atelier di moda a Torino
si trova coinvolta in un
intrigo futile e tragico di
amicizie. Tratto da “Tre
donne sole” di Cesare Pavese,
sceneggiato da Suso
Cecchi D'Amico e Alba De
Cespedes, il film ha per
protagonisti: Valentina
Cortese, Eleonora Rossi
Drago, Gabriele Ferzetti,
Franco Fabrizi, Madeleine
Fischer. Distribuito dalla Titanus
e da Mondadori Video, la colonna
sonora è di Giovanni Fusco
eseguita da Libero Tosoni alla
chitarra e Armando Trovajoli al
pianoforte.

1955

Dorian Gray, nell'occasione
doppiata da Monica Vitti e
la grande attrice Alida Valli, fanno
parte del cast di questo film
dove il paesaggio diventa il
riflesso dell'anima. Scritto con
Elio Bartolini ed Ennio De
Concini, il film ripercorre un
altro dramma sentimentale
con un operaio che abbandona
la moglie e insieme alla figlia
compie un doloroso
vagabondaggio, apparentemente
senza meta, nelle località della
pianura Padana. Il protagonista
maschile del film è Steve Cochran.
Prodotto da Franco Cancellieri in
collaborazione con la Robert
Alexander Production (New York).

1957

E' un giallo alla rovescia
questa pellicola caratterizzata
da una splendida fotografia
in bianconero di Aldo Scavarda.
Gabriele Ferzetti, Lea
Massari e la musa ispiratrice del
regista Monica Vitti compongono
l’ossatura portante del
cast di una storia che vede la
misteriosa scomparsa di una
donna in Sicilia e la sua successiva
ricerca. Ancora una
volta c'è l'instabilità dei
sentimenti a fare da perno nella
vicenda. Il film ha ottenuto il
Premio speciale della giuria al
Festival di Cannes 1960 e Nastro
d'Argento a Giovanni Fusco per la
miglior musica.

1959

Marcello Mastroianni,
Jeanne Moreau, Berhard
Wicki e Monica Vitti sono
i protagonisti di quest'opera
scritta con Tonino
Guerra ed Ennio Flaiano.
E' il lento sfaldarsi dei rapporti
affettivi tra uno scrittore
e la moglie. La crisi
dell'amore si consuma tra
la visita ad un amico in clinica
e la noia di una festa
mondana con una grande
interpretazione dei protagonisti.
Questo film rappresenta un altro
capitolo della triologia
dell’incomunicabilità. La
distribuzione del film è di Dino De
Laurentiis - Azzurra Home Video.

1960
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